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(musica di sottofondo)  

 

G. Siamo figlie di 
grandi Santi che 
all’Eucaristia, Paradiso 
in terra, hanno dedicato 
la loro esistenza: Santa 
Geltrude Comensoli e san 
Francesco Spinelli.  
Aperti all’azione dello Spirito 
Santo, uniti in fraterna 
comunione, hanno dato vita a due 
Istituti religiosi che nella Chiesa non 
cessano di lodare, contemplare, amare il 
Signore, che ha promesso di rimanere con noi 
fino alla fine del mondo.  
Davanti a Cristo nostra speranza, oggi, nella ricorrenza del 
Dies Natalis di Santa Geltrude, rinnoviamo la nostra dedizione 
all’Amore eucaristico che motiva la nostra vita e il nostro desiderio di cielo.   
 

S. O Gesù, nostro amore, nostro tutto, Tu, amore e splendore del Padre, sei 
la nostra gioia, il nostro canto, la nostra speranza, tutto il nostro bene. Sii Tu 
a vivere in noi. 
 

Dacci di vivere con la tua vita, di amare con il tuo cuore, di pensare con i tuoi 
pensieri, di sentire con i tuoi sentimenti, di vedere con i tuoi occhi, di soffrire 
con la tua croce. 
 

Regalaci la gioia di constatare quanto tu sia desiderato dai fratelli che nulla 
cercano che Te perché cercandoti ti trovino, e trovandoti ti lodino.  
 
Che io ti cerchi, Signore, invocandoti, e ti invochi credendoti. Ti invoca, 

Signore, la fede che mi hai dato e ispirato attraverso tuo Figlio fatto uomo, 

e l’opera del tuo Spirito Santo. (Sant’Agostino)  

CRISTO NOSTRA SPERANZA 
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Canto: 
 

O fonte d’acqua viva / o unico mio bene / Tu soltanto puoi versare 

nel mio cuore inquieto e vuoto / la pace e il vero amor! 

O Verbo fatto uomo / amore in Sacramento, / ogni tua Adoratrice 

nel silenzio si trasformi, / vivendo nel Tuo amor! 

Amarti e farti amare / io voglio mio Signore / e comunicare a tutti  

che rimani in mezzo a noi / prigioniero per amor! 
 

G. Davanti al Signore presente nel suo Sacramento d’amore, e alla luce delle 

espressioni d’amore dei nostri Fondatori, rafforziamo la nostra fede e 

alimentiamo la nostra speranza nella salvezza che Egli ci offre.  

Santa Geltrude 

“Tu, mio Gesù sì bello, sì buono, sì tenero e sì generoso, Tu che sei l’amore e 
la gioia di tutti i Beati, Tu Gesù mio, non sarai amato dalla tua Sposa? Oh 
no, no, non permettere mai ch’io viva nemmeno un solo istante senza 
amarti, senza corrispondere al tuo amore. Io voglio amarti con tutto il cuore, 
con tutte le forze, con tutto lo spirito, voglio amarti in ogni luogo, in ogni 
tempo, più d’ogni creatura. Ma perché questo amore che tanto bramo e 
sospiro non mi può venire che dal tuo SS.mo Cuore che è la sorgente 
inesausta del santo e perfetto amore, ad esso mi stringo indissolubilmente 
ed alla tua presenza voglio vivere e dimorare per sempre”. 
 
San Francesco 

“Gesù mio, se non potrò stare qui con Te personalmente, ci starò sempre con 
lo spirito e col cuore! Aspetterò qui di essere poi accolto da Te nel Cielo; da 
Te, unica mia speranza e mio unico Bene. Lassù ti potrò amare faccia a 
faccia, anima e corpo eternamente. Intanto qui, col mio cuore e col mio 
spirito unito agli Angeli e Santi ti adoro, e ti adorerò sempre”. 

 
Noi ti adoriamo, Signore Gesù 

Tu sei Santo, Signore Dio   Tu sei forte, Tu sei grande 

Tu sei l'Altissimo, l'Onnipotente  Tu, Padre Santo, sei il Re del cielo. 
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G. “Nel Signore è la nostra speranza” (Professione di fede) 
Io credo che la mia vita non è nelle mani del destino, né che la morte abbia 
l’autorità di stabilire il significato ultimo della mia esistenza: io credo che la 
mia vita è nelle mani di Dio, che si prende a cuore di me e del mio destino. 
In questo io credo. 
 

Viene portato all’altare un libro bianco con queste parole  

Padre, nelle tue mani è la mia vita. Scrivi su pagine in bianco il tuo piano 

d’amore per me. 

 

San Francesco 

“Gesù, non mi lasciare più un momento a me solo! Ma quando sarò 
costretto ad assentarmi dalla Tua compagnia, tienimi dietro, fammi 
sorvegliare dai Tuoi angeli, e fammi ricondurre da essi, quasi miei 
pedagoghi, ai Tuoi piedi, dove vorrei poter finire i miei giorni, esalando 
l’ultimo respiro nelle Tue mani: nelle tue mani, Signore, consegno l’anima 
mia!”. 
 

Santa Geltrude 

“In ogni cosa che mi succederà, prospera o avversa, loderò il tuo adorato 

Cuore. Anche in ciò che fosse contrario alla mia natura e in ciò che fosse 

incomprensibile alla mia ragione. Si tratti la tua gloria e non la mia. Nelle 

tentazioni avrò una grande confidenza in Dio. Egli combatterà per me; vedrà 

i miei pericoli. Chiamandolo, Egli sarà pronto a soccorrermi. Tutto spero, 

tutto posso in Colui che mi conforta”. 

Noi ti adoriamo, Signore Gesù 

Tu sei uno e trino, Signore 

Tu sei il bene, tutto il bene 

Tu sei l'Amore, Tu sei la verità 

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza. 

Canto:  

Mio Signore, sei qui, rimani in me / mio Signore ricordati di me 

Mio Signore, sei qui, rimani in me / la mia gioia vera sei tu.  

Mio Signore ricordati di me: non lasciarmi solo quaggiù. 
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Mio Signore, sei qui, rimani in me: la mia gioia vera sei tu. 

 

 

 

G. “Nel Signore è la nostra speranza” (Professione di fede) 

Io credo che Gesù è segno della solidarietà di Dio verso noi uomini; Egli, 

che ha vissuto la nostra vita, sperimentando su di sé il peccato 

dell’umanità, non ha evitato la morte per fedeltà al nostro Dio e a noi: ha 

sperato in Dio e Dio lo ha risuscitato dai morti. Egli è il vivente, anche oggi, 

e per sempre. In questo io credo. 
 

Viene collocata una Croce sull’altare con queste parole  

Gesù, grazie per il tuo “sì” al Padre che, trasformando il dolore in amore, ci 

hai comunicato la Vita che non finirà mai. 

 

Santa Geltrude 

“Sono sicura che farà tutto Gesù. Posso proprio dire che la mia vita adesso 
è l’abbandono in Dio. Vado là alla cieca, tanto per le cose della povera anima 
mia, come in tutto ciò che riguarda il mio caro Istituto. Se mi getto ad occhi 
chiusi in Dio ni sento rinvigorire, ed una pace intima mi inonda e mi dà tanta 
forza. Gesù combatterà con me. Prendo stanza nel suo cuore con il mio voto 
di abbandono e lì venga pure chi vuole, io non mi sgomento di nulla”. 
 

San Francesco 

“Signore, Tu sei la mia fortezza, e per ciò ti amo! Ecco un povero tapino, che 
bussa alla porta del tuo Cuore beneficentissimo! Ecco il tuo poverello, o Gesù 
mio, ridotto all’estrema necessità. Mi fermo qui muto a sedere sul gradino 
della tua Residenza, come quel paralitico che si faceva portare alla porta del 
Tempio a raccogliere le elemosine di quelli che lo conoscevano. Me ne starò 
qui aspettando da Te un’occhiata. Un solo tuo sguardo mi basta per farmi 
certo che le mie miserie ti muoveranno a compassione”.  
 

Noi ti adoriamo, Signore Gesù 
Tu sei bellezza, Tu sei la pace 

Tu la sicurezza, il gaudio, la letizia 

Adorazione silenziosa  
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Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 

Tu temperanza e ogni ricchezza. 

Canto 

Io son la vite, voi siete i tralci, restate in me porterete frutto!  

Come il Padre ha amato me, / così io ho amato voi 

Restate nel mio amore / perché la gioia sia piena. Rit. 

Voi come tralci innestati in me / vivete tutti nell'unità: 

unica in voi è la vita, / unico in voi è l'amore. Rit. 

G. “Nel Signore è la nostra speranza” (Professione di fede) 

Io credo nello Spirito di Dio, lo Spirito del Signore risorto: egli è la 
riconciliazione con Dio e comunione che neppure la morte può spezzare. 
Egli raduna anche oggi i dispersi figli di Dio nelle Chiese che credono, 
sperano, amano. In questo io credo 
 

Viene portato all’altare un globo con queste parole 

Spirito santo, amore del Padre e del Figlio, fa' di noi un corpo solo e 

un'anima sola in te. 

 

San Francesco 

“O divin Pastore, so che per il mondo hai tante altre pecore da ricondurre al 
tuo ovile, e che giorno e notte non cessi mai di sacrificarti per loro al fine di 
guadagnarti il loro affetto e il loro ritorno. (…) Signore, se io potessi in 
qualche modo aiutarti e cooperare a raggiungere uno scopo così nobile e 
magnanimo, dimmi, suggeriscimi quello che posso fare, che ben volentieri 
darò anche il sangue e la vita, fosse pure per salvarne anche una sola”.  

 
Santa Geltrude  
“Oh, come soffro nel pensare a tante povere anime che non conoscono la 
bontà del Signore, né si curano di essere fatte partecipi del suo Preziosissimo 
sangue e saranno per questo sempre divise dal loro Creatore e divino 
redentore! Darei la vita per la loro salvezza. Il Cuor di Gesù me la farà questa 
grazia, e se non potrò spargere il sangue come tanti martiri, Gesù mi legherà 
in croce e con Lui e mi consumerà come a Lui piace”.  
 
 

Noi ti adoriamo, Signore Gesù 
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Tu sei il Custode, Tu sei mitezza 

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza 

Tu carità, fede e speranza  

Tu sei tutta la nostra dolcezza. 

 

Canto 

O Signore, raccogli i tuoi figli, / nella Chiesa i dispersi raduna! 

Come il grano nell'ostia si fonde e diventa un solo pane; 

come l'uva nel torchio si preme per un unico vino. Rit. 

O Signore, quel fuoco di amore, che venisti a portare, 

nel tuo nome divampi ed accenda nella Chiesa i fratelli. Rit. 

 

G. “Nel Signore è la nostra speranza” (Professione di fede) 

Io credo che le persone, che in vita mi sono state care, anche Dio le ha 
amate: perciò egli le conserverà in vita. Io credo che Dio può perdonare i 
peccati di chi crede in lui e che potremo, un giorno, vedere il suo volto. In 
questo io credo. 
 

Viene portato all’altare un Evangeliario con queste parole 

O Trinità Santissima, donaci di cercare sempre nella tua Parola il mistero 

del tuo Volto di luce e di contemplarlo nella lode e nell’adorazione del tuo 

amore infinito. 

 

Santa Geltrude 

“Teniamo da conto le croci, i torti, i travagli… ogni pena per offrire tutto al 
Signore perché se ne serva per aprirci il bel Paradiso. Lassù non vi saranno 
più dolori, … dunque facciamo presto a prepararci, onde lo Sposo non ci trovi 
con le lampade prive di olio (…). O Paradiso, Paradiso, patria bella, ove il mio 
Diletto potrò contemplare senza velo. Ogni dì penserò che sia l’ultimo e mi 
animerà nella via spinosa, mi terrà unita a Dio e distaccata da tutto e da me 
stessa. Mio Gesù, ho inteso che, per conoscere Te ed i segreti del Divino 
Amore, bisogna avere occhi non appannati da mondana polvere!... una 
fedeltà costante a tutta prova!!… assidua nel conversare con Te per avere i 
Tuoi segreti”. 
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San Francesco 

“Oh Gesù, oh Re generossimo, che in questo Sacramento mi dai tutto Te 

stesso in caparra del tuo regno eterno, dammene poi il possesso, quando 

vorrai, in Paradiso. Lì, con tutti gli Angeli e i Santi, spero di lodarti, benedirti 

e amarti per tutta l’eternità. Il mio cuore ripete il tuo invito: “Cercate il mio 

volto!”. Il Tuo volto, Signore, io cerco! Il tempo, che ancora mi resta da stare 

in questo mondo, vorrei poterlo consumare tutto qui in tua perpetua 

compagnia. Sì; vivere e abitare con Te fino al mio ultimo respiro: abitare 

nella tua casa tutti i giorni della mia vita”.  

 

Noi ti adoriamo, Signore Gesù 

Tu sei la Vita, l’eterno gaudio 

Tu sei grande, Dio ammirabile, 

Tu sei Onnipotente e Creatore di ogni cosa 

Tu sei Salvatore, pieno di misericordia. 
 

 

G. “Nel Signore è la nostra speranza” 
 

Signore, per crescere nella speranza, aiutaci a guardare noi stesse, la vita e 
il mondo in cui viviamo come l’hanno guardato Madre Geltrude e Padre 
Francesco, nostri Fondatori.  
 

Hanno contemplato il Tuo Volto di luce, hanno guardato il mondo con i tuoi 
occhi e sono stati segni di speranza per i fratelli del loro tempo.  
 

Che in questo Anno Giubilare ogni Sacramentina e ogni Adoratrice sappia 
farlo da “pellegrina di speranza”, forte nella fede e incamminata verso 
quella dimensione di luce dove il Signore ci invita ad entrare e ad abitare 
per sempre.   
 
Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, 
nostro fratello, la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro 
fratello, e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. 
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La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici che 
lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra 
nuova, quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per sempre la tua 
gloria. 
 

La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, l’anelito verso i 
beni celesti e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro 
Redentore. A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli.  Amen. 

 

INNO DEL Giubileo  
 
 

Fiamma viva della mia speranza, questo canto giunga fino a Te! 

Grembo eterno d’infinita vita nel cammino io confido in Te.  

 

Ogni lingua, popolo e nazione trova luce nella tua Parola. 

Figli e figlie fragili e dispersi sono accolti nel tuo Figlio amato. Rit. 

 

Dio ci guarda, tenero e paziente: nasce l’alba di un futuro nuovo. 

Nuovi Cieli Terra fatta nuova: passa i muri Spirito di vita. Rit 

 

Alza gli occhi, muoviti col vento, serra il passo: viene Dio, nel tempo. 

Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: mille e mille trovano la via. Rit. 

 

 

Santa Geltrude Comensoli 2025  

Bergamo, Casa Madre  


